VIA CRUCIS DEI RAGAZZI

Venerdì Santo 9 aprile 2004 ore 15,30
· Come si svolge

La croce, portata da due ragazzi e affiancata da altri due che portano due ceri, procede lungo la navata principale e sosta nelle “stazioni” contrassegnate dai post-it. Ad ogni stazione, dopo la lettura del Vangelo, due ragazzi “illuminano” la croce di cartoncino posta al centro del presbiterio, portando due lumini accesi. Seguono un piccolo commento, la risposta del celebrante, la preghiera dei ragazzi e l’impegno, letto e depositato davanti alla croce luminosa, da un ragazzo. La Via Crucis termina con la lettura del Vangelo della Resurrezione e con il gesto di una catechista che depone un telo bianco sulla croce.
La celebrazione prosegue con l’adorazione dei ragazzi al crocifisso e con la consegna dei salvadanai contenenti i risparmi raccolti in Quaresima, che serviranno per sostenere le due adozioni scolastiche già da tempo avviate dai gruppi di catechismo.
· Preparazione 

1. Materiale occorrente: 

a) Croce grande + due ceri per la Via Crucis

b) Crocifisso per l’adorazione al crocifisso + 1 cesto per le offerte e 1 per gli impegni in   

presbiterio, davanti all’altare
c) Crocifisso di cartoncino su cui depositare i lumini + 16 lumini 
d) Post-it con il numero e nome delle stazioni da attaccare sui banchi della navata centrale.
SCHEMA DELLA CELEBRAZIONE
· Canto iniziale “Cantiamo te”
· Segno di croce 
· Preghiera introduttiva (don Renato):
O Signore, che sulla via della croce hai fatto esperienza del dolore e della realtà dell’uomo, fa’ che anche noi, ripercorrendo questo cammino insieme a te, sappiamo cercare in te la luce per vivere la nostra vita e trovare così la via che ci conduce a te. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN

· VIA CRUCIS. Per ogni stazione:
1. Tutti (CANTATO): Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
2. Catechista legge il titolo della stazione e il brano di Vangelo

3. I 2 bambini portano i lumini e li dispongono sulla croce di cartone

4. Il bambino-lettore legge il commento

5. Don Renato legge il Vangelo “Gesù risponde”

6. Tutti rispondono con una breve invocazione

7. 1 bambino legge sul cartoncino l’impegno concreto a nome di tutti e lo mette nel cestino davanti al crocifisso
8.  La processione (bambini con i ceri, bambino con la croce) si sposta alla stazione successiva, mentre si canta “Camminerò”

N.B.

Alla stazione 3^ e 6^ si procede con il cambio dei portatori.

9. Dopo l’ottava stazione, la processione si porta in presbiterio davanti all’altare, dove viene appoggiata la croce con i due ceri.
10. Una catechista appoggia un telo bianco sulla croce e legge il versetto del Vangelo della Resurrezione. 
11. La Via Crucis termina con la preghiera recitata tutti insieme e il canto “Il Signore è la luce che illumina il mondo”
· Preghiamo (don Renato):

O Dio, nostro Padre, il tuo unico Figlio Gesù, con la sua morte, ha distrutto la morte e con la sua risurrezione ha rinnovato la nostra vita. Concedi a noi di vivere come figli obbedienti alla tua volontà e come fratelli che si amano e che annunciano a tutti il messaggio del Vangelo, nell’attesa della gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. AMEN
· Intervento di don Renato

· Processione e bacio al crocifisso 

- si canta “Pane vivo”

- vengono depositati salvadanai oppure offerte nel cesto

· Benedizione di don Renato

STAZIONI DELLA VIA CRUCIS
1. GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI

2. GESU’ E’ ARRESTATO
3. GESU’ CONDANNATO ALLA CROCIFISSIONE

4. SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’A PORTARE LA CROCE

5. GESU’ E’ SPOGLIATO E INCHIODATO ALLA CROCE
6. MARIA AI PIEDI DELLA CROCE

7. GESU’ MUORE IN CROCE
8. GESU’ E’ POSTO NEL SEPOLCRO
9. GESU’ RISORGE DALLA MORTE
PARROCCHIA DEL CORPUS DOMINI – PARMA

VIA CRUCIS DEI RAGAZZI 2004

· Canto iniziale “CANTIAMO TE”




Cantiamo te, Signore della vita,





il nome tuo è grande sulla terra.





Tutto parla di te e canta la tua gloria.





Grande tu sei e compi meraviglie, tu sei Dio.





Cantiamo te, Signore Gesù Cristo,





Figlio di Dio venuto sulla terra,





fatto uomo per noi nel grembo di Maria.





Dolce Gesù, risorto dalla morte, sei con noi.





Cantiamo te, Amore senza fine,





tu che sei Dio, lo Spirito del Padre.





Vivi dentro di noi e guida i nostri passi,





accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.

· Segno di croce 
· Preghiera introduttiva (don Renato):
O Signore, che sulla via della croce hai fatto esperienza del dolore e della realtà dell’uomo, fa’ che anche noi, ripercorrendo questo cammino insieme a te, sappiamo cercare in te la luce per vivere la nostra vita e trovare così la via che ci conduce a te. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN
· VIA CRUCIS
· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
1^ STAZIONE – GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI 

(Lc 22.39-44)
Gesù, uscito, se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. 

(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE

Signore, quando penso a questo momento della tua vita mi chiedo dove tu abbia trovato la forza per pronunciare quel “sia fatta la tua volontà”. Anche a noi piacerebbe saper pregare così! Come mai invece noi spesso ti chiediamo tante cose e poi ci arrabbiamo quando tu, o Dio, sembri fare il sordo o non rispondi alle nostre richieste come vorremmo? E perché ci capita spesso di fare così anche con i nostri genitori, che sono lo strumento del tuo amore verso di noi?

GESU’ RISPONDE
In verità, in verità vi dico: se chiederete qualcosa al Padre nel mio nome egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete ed otterrete, perché la vostra gioia sia piena.

(Gv 16,23-24)

TUTTI

Gesù aiutaci a saper chiedere cose giuste al Padre nostro che è nei cieli, senza mai dimenticare che egli è Padre , ci ama e sa di che cosa abbiamo bisogno ancora prima che glielo chiediamo nella preghiera
IMPEGNO  CONCRETO

MI VOGLIO IMPEGNARE DI PIU’ NEL PARLARE A GESU’ ATTRAVERSO LA PREGHIERA E CERCARE DI OTTENERE LA VERA GIOIA FACENDO CIO’ CHE LUI MI SUGGERISCE.

Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
2^ STAZIONE – GESU’ E’ ARRESTATO
(Mt 26,47-50.57.59)
Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa dal sommo sacerdote Caifa. presso il quale già si erano riuniti gli scribi e gli anziani. I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza contro Gesù, per farlo condannare a morte.
(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE

Gesù la tua condanna è stata ingiusta! Anche oggi, nel mondo attorno a noi, vediamo tante ingiustizie che facciamo fatica a capire e ad accettare. Perché, o Figlio del Padre, ci sono ancora tanti ragazzi come noi, meno fortunati di noi, che soffrono e che muoiono per la fame, per la guerra e nella solitudine? Perché tanta cattiveria, tanta indifferenza?

GESU’  RISPONDE
In verità, in verità vi dico: 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati voi, quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. (Mt 5,4-12)
TUTTI

Gesù, donaci la grazia di essere come tu ci vuoi: miti, puri di cuore, operatori di pace, assetati e affamati di giustizia e per questo beati.

IMPEGNO CONCRETO

MI IMPEGNO AD ESSERE GENTILE CON TUTTI E A NON RISPONDERE CON CATTIVERIA ALLE PERSONE , SOPRATTUTTO A CHI MI STA ACCANTO.

Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
3^ STAZIONE – GESU’ E’ CONDANNATO

ALLA CROCIFISSIONE (Mc 15,12-15)
Pilato domandò di nuovo: «Che farò dunque dell’uomo che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi gridarono: «Sia messo in croce!». Ma Pilato diceva loro: «Che cosa ha fatto di male?». Ma quelli gridavano ancora più forte: «In croce! In croce!». Pilato non voleva scontentare la folla: per questo lasciò libero Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE

Gesù o Barabba? Anche noi, come Pilato, spesso dobbiamo scegliere tra il bene e il male, tra la verità e il falso, tra l’amore e il peccato. Perché, o Signore, molte volte preferiamo rimanere sotto il peso del nostro egoismo e scegliere il nostro Barabba? Perché sentiamo che il Vangelo, che tu ci hai insegnato, è così pesante e difficile da vivere? Come possiamo fare per portare la nostra piccola o grande croce ogni giorno?
GESU’  RISPONDE
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero. (Mt 11,28-30)
TUTTI

Gesù, aiutaci a non vergognarci mai della tua croce e a non aver paura. Siamo stati battezzati nel segno della tua croce, per mezzo di essa siamo stati salvati e resi figli di Dio. Ti ringraziamo perché la tua croce è fonte di vita e segno del tuo grande amore per noi.

Aiutaci a portare insieme con te le nostre piccole croci.

IMPEGNO CONCRETO

QUANDO DOVRO’ FARE DELLE SCELTE CHE MI PROCURANO QUALCHE DIFFICOLTA’ O SOFFERENZA, CIOE’ UNA CROCE, VOGLIO SEMPRE PENSARE CHE TU, O GESU’, MI AIUTI E MI SEI VICINO

Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
4^ STAZIONE – SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ 

A PORTARE LA CROCE (Mc 15,21-23)
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.

(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE

Gesù, forse Simone di Cirene è capitato da quelle parti per caso, forse non voleva nemmeno aiutarti, ma lo ha fatto ugualmente. Tanti altri che ti seguivano non hanno fatto niente, non hanno neppure allungato una mano. Anche a noi a volte viene chiesto aiuto, ma ci voltiamo dall’altra parte, fingiamo di non vedere la mano tesa di chi ha bisogno, siamo sordi alle richieste di chi ci sta accanto, soprattutto dei nostri genitori. Che cosa possiamo fare per cambiare il nostro atteggiamento egoista ed indifferente?

GESU’  RISPONDE
Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare. Ho avuto sete e mi avete dato da bere. Ero nudo e mi avete vestito. Ero forestiero e mi avete ospitato. Ero malato e carcerato e siete venuti a visitarmi. In verità, in verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me e ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli non l’avete fatto a me. ( cfr. Mt 25, 34-46)
TUTTI

Apri, o Signore, il nostro cuore all’amore verso i nostri fratelli più deboli e bisognosi. Fa’ che non dimentichiamo mai che ogni volta che compiamo un piccolo gesto d’amore verso chi soffre e aiutiamo qualcuno a portare la sua croce, è come se aiutassimo te.

IMPEGNO  CONCRETO

SE MI ACCORGO CHE QUALCUNO SOFFRE PER UNA MALATTIA O QUALSIASI ALTRA DIFFICOLTA’, PICCOLA O GRANDE, CERCO DI AIUTARLO COME POSSO

Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
5^ STAZIONE – GESU’ E’ SPOGLIATO E 

INCHIODATO ALLA CROCE (Lc 23,33-34; Mt 27,35-37)
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno alla sua destra e l'altro alla sua sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo averlo crocifisso, si spartirono le sue vesti, tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.  Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei Giudei».

(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE

Gesù,tu hai tanto amato: tutta la tua vita è stata un’espressione di amore per gli amici e per i nemici, per chi ti ha tradito e rinnegato. Fino alla fine, fino alla croce. Ora, con un atto di amore estremo, grandissimo e gratuito doni la tua vita per la salvezza di tutti. Come possiamo assomigliarti un po’ di più e ricambiare, o Signore, tanto amore?

GESU’  RISPONDE
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri.  Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri". (Gv 13, 34-35)
TUTTI

Signore Gesù, non è facile amare come tu ci insegni. Aiutaci a saper donare la nostra vita per gli altri. Aiutaci a vivere da veri tuoi discepoli.

IMPEGNO CONCRETO

CERCHERO’ DI AMARE IN OGNI OCCASIONE IL MIO PROSSIMO, CON GESTI CONCRETI DI CARITA’ E DI INTERESSAMENTO

Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
6^ STAZIONE - MARIA AI PIEDI DELLA CROCE

(Gv 19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE

Gesù, nell’atto estremo di offrire la tua vita, tu hai voluto donarci anche Maria , la tua mamma. Siamo felici perché non ci hai lasciati soli. Siamo pronti ad accogliere Maria nella nostra casa, cioè nella nostra vita, e seguirla come esempio di amore e di fedeltà totale a Dio Padre. Ma perché, nella nostra vita, è così difficile amare, essere accoglienti e disponibili? Perché troppo spesso ci dimentichiamo che tu sei vicino a noi e ci doni la forza del tuo Spirito?
GESU’  RISPONDE
Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch`io lo amerò e mi manifesterò a lui (Gv 14,18-21)
TUTTI

Tu sai, o Signore, che senza di te non possiamo far nulla. Grazie, perché non ci lasci mai soli. Grazie, Gesù, per averci donato Maria e averci affidato al suo amore e alle sue cure: Insegnaci a prenderla con noi come compagna di cammino nella vita di ogni giorno.

IMPEGNO CONCRETO

CERCHERO’ DI RINGRAZIARE SEMPRE LA MAMMA E IL PAPA’ PER TUTTO CIO’ CHE FANNO PER ME: PER IL BENE CHE MI VOGLIONO, PER IL CIBO, I VESTITI, I LIBRI, I GIOCHI…
Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
7^ STAZIONE - GESU’ MUORE IN CROCE 

(Lc 23,44-46)
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.

Ci si inginocchia e si rimane un momento in silenzio 

in adorazione al nostro Dio che dona la vita per noi

(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE
Di fronte al tuo sacrificio, o Signore, rimaniamo tante volte senza parole,, perché siamo stupefatti di fronte al grande amore che ci hai dimostrato, dando la vita per ciascuno di noi.

Come possiamo ricambiare questo amore? Il silenzio e la solitudine della morte ci fanno paura: che speranza abbiamo di fronte al dolore e alla morte?

GESU’  RISPONDE
Io non sono solo, perché il Padre è con me. Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo! (Gv 16, 32-33)
TUTTI

Ti ringraziamo, Signore, e ti adoriamo perché dalla croce ci mostri tutta la misericordia di Dio Padre . Grazie, perché morendo sulla croce per noi, non ci hai lasciati soli, ma ti sei fatto “compagno” della nostra sofferenza e di qualsiasi dolore.

IMPEGNO CONCRETO

MI IMPEGNO OGNI GIORNO A “FARE COMPAGNIA” ALLA SOFFERENZA DI QUELLI CHE INCONTRO: IN FAMIGLIA, TRA I PARENTI E I VICINI, TRA GLI AMICI E A SCUOLA.

Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti: Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
8^ STAZIONE - GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO 

(Lc 23,50-53)
Vi era un certo Giuseppe originario di Arimatea, una città dei Giudei. Egli faceva parte anche del tribunale ebraico, ma non aveva approvato quello che gli altri consiglieri avevano deciso e fatto contro Gesù. Era un uomo buono e giusto, e aspettava con fiducia il regno di Dio. Giuseppe dunque andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo. Infine lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno era stato ancora seppellito.
(Vengono portati due lumini per formare la croce)

LETTORE
Gesù è nato in una grotta e ora nuovamente una grotta accoglie il suo corpo: a Betlemme egli è nato per condividere la vita degli uomini, ora si prepara a “nascere” nuovamente, ma a una vita senza fine, quella eterna. Anche noi siamo chiamati a vivere una vita piena d’amore. 
Non è facile, però: si tratta di far morire giorno per giorno il nostro egoismo. 
Come dobbiamo fare, Signore?

GESU’  RISPONDE
In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. (Gv 12, 24-25)
TUTTI

Amico caro, Gesù, aiutaci ad avere sempre te presente nel nostro cuore, nel nostro modo di pensare e di agire. Aiutaci ad amare come hai fatto tu, per portare molto frutto.

IMPEGNO CONCRETO

CERCHERO’ OGNI SERA DI RIFLETTERE SU QUANTO MI E’ CAPITATO NELLA GIORNATA PER RINGRAZIARE IL SIGNORE DEI TANTI DONI RICEVUTI E CHIEDERE SCUSA DI CIO’ CHE NON HO COMPIUTO BENE.

Tutti:
Camminerò camminerò



sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

· Tutti:
Il Signore è la vita che vince la morte!



Gloria, gloria cantiamo al Signore!

GESU’ RISORGE DALLA MORTE 

( Lc 24,1-8)
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, le donne si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole.

Tutti:
Il Signore è la vita che vince la morte!

Gloria, gloria cantiamo al Signore!

TUTTI INSIEME
Grazie Signore,

perchè hai vinto la morte e fai trionfare la vita.

Nei momenti tristi e di paura,

fa’ che sentiamo la tua presenza; prendici per mano e sollevaci.

Vogliamo vivere da veri amici insieme con te:

con il tuo aiuto riusciremo anche noi a portare gioia e conforto 

alle persone che sono nel dolore, che hanno bisogno.

Con il nostro sorriso e il nostro impegno 

vogliamo costruire un mondo di pace, 

dove sia bello vivere per tutte le persone, senza più violenze e guerre, 

perché siamo tutti fratelli e sorelle in cammino verso la casa del cielo.

Tu sei il Risorto e sei sempre con noi! Amen

· Preghiamo (don Renato):

O Dio, nostro Padre, il tuo unico Figlio Gesù, con la sua morte, ha distrutto la morte e con la sua risurrezione ha rinnovato la nostra vita. Concedi a noi di vivere come figli obbedienti alla tua volontà e come fratelli che si amano e che annunciano a tutti il messaggio del Vangelo, nell’attesa della gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. AMEN

· Intervento di don Renato
· PROCESSIONE E BACIO AL CROCIFISSO

- si canta “Pane vivo”
- vengono depositati salvadanai oppure offerte nel cesto
· Benedizione di don Renato
(FOGLIO DA DISTRIBUIRE AI RAGAZZI)
VIA CRUCIS DEI RAGAZZI 2004
· Canto iniziale 
“CANTIAMO TE”
· VIA CRUCIS

All’inizio di ogni stazione cantiamo:

Sulla croce in te ci hai uniti, o Signore
Al termine di ogni stazione cantiamo:

Camminerò camminerò








sulla tua strada, Signor;

dammi la mano : voglio restare 

per sempre insieme a te.

1^ STAZIONE – GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI (Lc 22.39-44)
Preghiera: 
Gesù aiutaci a saper chiedere cose giuste al Padre nostro che è nei cieli, senza mai dimenticare che egli è Padre , ci ama e sa di che cosa abbiamo bisogno ancora prima che glielo chiediamo nella preghiera
2^ STAZIONE – GESU’ E’ ARRESTATO (Mt 26,47-50.57.59)
Preghiera: 
Gesù, donaci la grazia di essere come tu ci vuoi: miti, puri di cuore, operatori di pace, assetati e affamati di giustizia e per questo beati.
3^ STAZIONE – GESU’ E’ CONDANNATO ALLA CROCIFISSIONE (Mc 15,12-15)
Preghiera: 
Gesù, aiutaci a non vergognarci mai della tua croce e a non aver paura. Siamo stati battezzati nel segno della tua croce, per mezzo di essa siamo stati salvati e resi figli di Dio. Ti ringraziamo perché la tua croce è fonte di vita e segno del tuo grande amore per noi.
Aiutaci a portare insieme con te le nostre piccole croci.

4^ STAZIONE – SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ A PORTARE LA CROCE 
(Mc 15,21-23)
Preghiera: 
Apri, o Signore, il nostro cuore all’amore verso i nostri fratelli più deboli e bisognosi. Fa’ che non dimentichiamo mai che ogni volta che compiamo un piccolo gesto d’amore verso chi soffre e aiutiamo qualcuno a portare la sua croce, è come se aiutassimo te.
5^ STAZIONE – GESU’ E’ SPOGLIATO E INCHIODATO ALLA CROCE 
(Lc 23,33-34; Mt 27,35-37)

Preghiera: 
Signore Gesù, non è facile amare come tu ci insegni. Aiutaci a saper donare la nostra vita per gli altri. Aiutaci a vivere da veri tuoi discepoli.
6^ STAZIONE - MARIA AI PIEDI DELLA CROCE (Gv 19,25-27)
Preghiera: 
Tu sai, o Signore, che senza di te non possiamo far nulla. Grazie, perché non ci lasci mai soli. Grazie, Gesù, per averci donato Maria e averci affidato al suo amore e alle sue cure: Insegnaci a prenderla con noi come compagna di cammino nella vita di ogni giorno.
7^ STAZIONE - GESU’ MUORE IN CROCE (Lc 23,44-46)
Preghiera: 
Ti ringraziamo, Signore, e ti adoriamo perché dalla croce ci mostri tutta la misericordia di Dio Padre . Grazie, perché morendo sulla croce per noi, non ci hai lasciati soli, ma ti sei fatto “compagno” della nostra sofferenza e di qualsiasi dolore.
8^ STAZIONE - GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO (Lc 23,50-53)
Preghiera:    Amico caro, Gesù, aiutaci ad avere sempre te presente nel nostro cuore, nel nostro modo di pensare e di agire. Aiutaci ad amare come hai fatto tu, per portare molto frutto.
Cantiamo:
Il Signore è la vita che vince la morte!

Gloria, gloria cantiamo al Signore!

GESU’ RISORGE DALLA MORTE ( Lc 24,1-8)
TUTTI INSIEME

Grazie Signore,

perchè hai vinto la morte e fai trionfare la vita.

Nei momenti tristi e di paura,

fa’ che sentiamo la tua presenza; prendici per mano e sollevaci.

Vogliamo vivere da veri amici insieme con te:

con il tuo aiuto riusciremo anche noi a portare gioia e conforto 

alle persone che sono nel dolore, che hanno bisogno.

Con il nostro sorriso e il nostro impegno 

vogliamo costruire un mondo di pace, 

dove sia bello vivere per tutte le persone, senza più violenze e guerre, 

perché siamo tutti fratelli e sorelle in cammino verso la casa del cielo.

Tu sei il Risorto e sei sempre con noi! Amen

· ASCOLTIAMO DON RENATO

· PROCESSIONE E BACIO AL CROCIFISSO

Cantiamo:
“Pane vivo”
· BENEDIZIONE
